
CALENDARIO LITURGICO    
 16 - 24 settembre 2023 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -19.00  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 19.00                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  19.00  

Sabato                  16 sett. S. Messa   ore 19.00 - d,to Pagnin Marcello; d.ti Lessio Ugo, Sacchetto Carlo, Lina e fam. 
                                    d.to Boscariol Piergiorgio; def. Pastore Armando; def. Fanton Olindo e Sorgato Maria 

Domenica             17 sett. 
 

XXIVª domenica del T.O. 
 

S. Messa   ore   8.00 - def. Guzzo Sante e de Toni Norma   
S. Messa   ore   9.00 - presso Capitello delle Valli  -  def. delle Valli… Guido, Flora, Silvana, Gabriele 
S. Messa   ore 10.30 -  d.ti Lessio Ugo, Giuseppe e Margherita; def. Cesari Annita e Bettio Giuseppe 
S. Messa   ore 19.00 - d.ti Antoinette  e Robert ; d.ti Leonia , Attilio, Livia e Valeria 

Lunedì                    18  sett.  S. Messa   ore 19.00 - d.ti Domenica e Filippo; d.ti Elena e Tullio 

Martedì                19 sett. S. Messa   ore 19.00 - d.to Turetta Giuseppe  (5° ann.) 

Mercoledì             20 sett. S. Messa   ore 19.00 - S. Andrea Kim e co.    def. Marco e Arnaldo Rinaldo  

Giovedì                 21 sett. S. Messa   ore 19.00 - S. Matteo ap.   -  def.ta Rampazzo Sofia 

Venerdì                22 sett. S. Messa   ore 19.00 - d.ti Borgato Rino e Vanda 

Sabato                  23 sett.   S. Messa   ore 19.00 - S. Pio da Pietrelcina   d.ti Lopin Elisabetta; d.ti Sommaggio Alberto e Giuseppe 
                                     d.to Pagnin Silvano 

Domenica          24 sett. 
 
XXVª domenica del T.O. 

S. Messa   ore   8.00 -   per la COMUNITÀ   
S. Messa   ore 10.30 -   d.ti fam. Borgato Giovanni    
S. Messa   ore 19.00 -   per la COMUNITÀ   
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Sabato                   16 sett. S. Messa    ore 18.00  - df. fam. Tassinello e Gasparin; def. Rizzi Flavio e Mosè; def. Francesco, Silvano, Manuela 

Domenica             17 sett. 
XXIVª domenica del T.O. 

S. Messa   ore   9.30 -def. Luise Secondo, Assunta, Paola, Albina, Gianfranco; def. Gasparin Francesco,                    
Barzon Elisa, Gasparin Luigi e Bottesella Claudio; def. Rampin Antonio, Balacion Maria e Jolanda 

Giovedì                 21 sett. S. Messa   ore 18.00 -  per la COMUNITÀ     S. Matteo 

Sabato                  23 sett.  S. Messa   ore 18.00 -  def. Rizzi Ivone, Giuseppe, Giovanni, Danilo, Amelia, Ada, Silvana e Bruna 

Domenica             24 sett. 
XXVa del Tempo Ord. 

S. Messa   ore   9.30 -  def. Cecchinato Ottavio, Trabuio Antonietta, Francani Nello; 
                                     def. Adriano, Mario e Maria G
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Domenica 17 sett. 
FESTA MADONNA 

 ADDOLORATA alle Valli  
PROGRAMMA:  
· ore 9.00: S. Messa davanti al capitel-

lo: ricorderemo tutti i nostri cari de-
funti 

· ore 16.00: processione solenne 
partendo da casa Baracco in fondo a via 
Valli. 
Benedizione solenne 
Poi FESTA INSIEME …  
                      condivisione lotteria! 
 

Non manchiamo! UNITI NEL DONO  17 sett.:  

GIORNATA  NAZIONALE  PER IL  

SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI 
La Parrocchia è il cuore pulsante della comunità. Qui trovi 

conforto, fiducia, sostegno e sei parte di un progetto di 
fede e di vita. La Comunità è il punto di riferimento di tutti 
i fedeli.  Ma è viva, unita e partecipe grazie al servizio dei 
nostri sacerdoti. Dona la tua offerta per il sostentamento 
dei sacerdoti: anche piccola, contribuirà ad assicurare il 

giusto sostentamento mensile al tuo parroco e a tutti i sa-
cerdoti italiani che permettono alla comunità di esistere. 

 

AIUTA IL TUO PARROCO 
E TUTTI I SACERDOTI CON 
UN’OFFERTA PER IL LORO 

SOSTENTAMENTO 
In chiesa trovi l’apposita cassetta … ! 

Gesù, Maestro, 
che hai chiamato gli apostoli  

a seguirti, 
continua a camminare                    
per le nostre strade,                                                         

per le nostre famiglie,                    
per le nostre parrocchie 

e continua a ripetere                                 
a tanti nostri giovani 

il tuo invito: «Seguimi!». 

Dai coraggio! 
Dona loro la forza di esserti fe-

deli discepoli 
come preti,                                      

consacrati e consacrate, 
per il bene del Popolo di Dio e 

dell'intera umanità.                    
Amen. 

Maria, Madre delle vocazioni! 
Prega per noi. 

SETTEMBRE: MESE DEL SEMINARIO 
Preghiera per le Vocazioni 

DONA SUBITO  
ON LINE 

Inquadra il QR  
Code o vai su  

unitineldono.it 

domenica 24 settembre 2023: 109.ma  
Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato  

"Liberi di scegliere se migrare o restare" 

  

Domenica 

XXIIIª 

del Tempo 

Ordinario            

 17 settembre 

Anno 
pastorale 

2023 
Sinodo 

                      
DOMENICA XXIVª del Tempo Ordinario 

n°38  

NUMERI  UTIILI    Cell. dEzio3406407707  
Parrocchia Camin Tel./ fax 0498702750 -  Granze 049 718213 www.parrocchiacamin.it; 

e-mail: parr.camin@gmail.com; Centro Parrocchiale  049 8702674 Villa Bellini 049 
8702785  Scuola dell’Infanzia  Camin 0498702442 Granze 049718316 

«Così anche il Padre mio celeste farà ̀con voi se non perdonerete 
di cuore, ciascuno al proprio fratello».    
 Bellissimo questo stupore per l'illogico perdono: fino a set-
tanta volte sette. Dio che rompe i nostri bilancini, che rimette i 
debiti sempre, che libera non come uno smemorato che dimentica 
il male, ma con la casta follia della croce che si prende gioco della 
logica e degli equilibri umani e anche delle mie morti quotidiane. 
Lui è l'Innamorato che vede primavere dentro i miei inverni. Il 
servo, appena uscito, appena visto quanto sia grande un cuore di 
re, appena liberato, preso il suo compagno per il collo lo strango-
lava: ridammi i miei centesimi! Lui, perdonato di milioni. Quel ser-
vo non è ingiusto, è senza cuore. Tecnicamente non è disonesto, 
è crudele. Davvero è possibile essere onesti e spietati. Non dovevi 
anche tu aver pietà? Non dovevi anche tu agire come agisco io? 
Tu come me, io come Dio, la creatura come il creatore... Chiave di 
volta di tutta la morale biblica. Perché avere pietà? Semplice: per 
un battito all'unisono con il battito di Dio.    
 Nella Bibbia ogni indicativo divino (ogni azione riferita a 
Dio) diventa un imperativo umano, per la pienezza e lo sconfina-
mento in alto. Un istinto in noi ci fa credere che il male si possa 
“riparare” mediante un altro male, ferendo chi ci ha ferito. Occhio 
per occhio. Non più una, ma due ferite che sanguinano. Il perdono 
invece, che forse non guarirà la ferita, ci aiuta a sentire che non 
tutto il mondo impugna un'arma. Che ci sono anche mani che ac-
carezzano oltre a quelle che mi hanno schiaffeggiato. Ci libera 
dallo sguardo torvo che vede nemici dovunque: lo sconosciuto in 
fila con te o un barcone di migranti. Il perdono è de-creazione del 
male, lo blocca, gli impedisce di proliferare; ci concede il lusso di 
non trascinarci dietro all'infinito i nostri errori e i nostri dolori, co-
me patiboli interiori su cui inchiodiamo noi stessi e gli altri. “Il per-
dono ci strappa dai circoli viziosi, spezza le coazioni a ripetere su 
altri il male subìto, rompe la catena della colpa e della vendetta, 
spezza le simmetrie dell'odio” (Hanna Arendt). 
 Il tempo del perdono è il coraggio dell'anticipo, senza 
aspettare che tutto sia a posto; il coraggio degli inizi e delle ripar-
tenze; non un colpo di spugna sulla vita, ma un colpo d'ali che 
non libera il passato, libera il futuro; un colpo di vento sulla mia 
barca: Io la vela. Dio il vento. Dio perdona per un atto di fede 
nell'uomo, perché vede noi oltre noi, vede la luce prima dell'om-
bra, il santo prima del peccatore, le spighe di buon grano prima 
della zizzania. Vede che ogni vita è grembo pronto a un di più. E il 
perdonante ha gli stessi occhi di Dio. Scandalo per la giustizia, 
follia per l'intelligenza, ma consolazione per noi debitori.                                          
       (Ermes Ronchi) 

PREGHIERA 

A MARIA  

ADDOLORATA 
 

O Vergine Addolorata 
e Madre nostra tenerissima, 
noi ci rivolgiamo al tuo cuore 

materno 
ed invochiamo supplici 

e fidenti il tuo patrocinio. 
Tu comprendi 
le nostre ansie, 

tu vedi le nostre angustie, 
tu misuri le nostre sofferenze 

e le nostre pene. 
 

Proteggi, O Vergine Santa, 
la chiesa il Vicario 
di Gesù Cristo, 

il nostro vescovo i sacerdoti. 
 

Volgi il tuo sguardo pietoso 
sui padri e sui figli, 

sulle mamme, sui bimbi 
innocenti sugli orfani. 

 
Assisti con materna 
tenerezza i poveri 
e gli ammalati e 
da tutti concedi, 

in ogni sofferenza, 
cristiana rassegnazione. 

 
Preservaci dal peccato 

e da ogni male, ispira a tutti 
la Carità di Cristo. 

 
O Vergine Addolorata 

e rifugio nostro, 
fa che tutti, vivendo nella 

grazia di Dio, 
possiamo ottenere 

dalla Divina clemenza 
sollievo i nostri mali 

ed il trionfo 
della Pace di Cristo 
nel regno di Cristo. 

Così sia.  



   LITURGIA della PAROLA - XXIVª domenica del Tempo Ordinario 

1ª Lettura: Dal libro del Siràcide Sir 27,30-28,7 

Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta 

dentro.  Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il 

quale tiene sempre presenti i suoi peccati. Perdona l’offe-

sa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno ri-

messi i peccati. Un uomo che resta in collera verso un 

altro uomo, come può chiedere la guarigione al Signore? 

Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile, come 

può supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto 

carne, conserva rancore, come può ottenere il perdono di 

Dio? Chi espierà per i suoi peccati? Ricòrdati della fine e 

smetti di odiare,  della dissoluzione e della morte e resta 

fedele ai comandamenti. Ricorda i precetti e non odiare il 

prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli errori 

altrui. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

Salmo 102 Il Signore è buono e grande nell'amore. 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 

santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 

tutti i suoi benefici. R/. 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva 

dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. R/. 

Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. Non ci tratta 

secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia 

è potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’oc-

cidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. R/. 

2ª Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani   14,7-9  

Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno 

muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per 

il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia 

che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per 

questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: per 

essere il Signore dei morti e dei vivi. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo; Alleluia, alleluia. Vi do un coman-

damento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, 

così amatevi anche voi gli uni gli altri. Alleluia 
 

† Vangelo: Dal vangelo secondo Matteo  18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: 

«Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, 

quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E 

Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a 

settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile 

a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 

cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un 

tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era 

in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto 

lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così sal-

dasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo sup-

plicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò 

ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo 

lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, quel 

servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento 

denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 

“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato 

a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 

restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in 

prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto 

quello che accadeva, i suoi compagni furono molto di-

spiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’acca-

duto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli 

disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel de-

bito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver 

pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di 

te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, 

finché non avesse restituito tutto il dovuto.  Così anche il 

Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuo-

re, ciascuno al proprio fratello». 

 Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

LITURGIA DELLA PAROLA   24 sett. XXV domenica del T.O. 
Isaia55,6-9;Salmo144;Filippesi1,20c-24-27a;Matteo20,1-16a 

 

Domenica  17sett. Domenica XXIV ª  del tempo ordinario      -  Festa al capitello delle Valli 

Lunedì      18 sett.          

Martedì     19 sett.           

Mercoledì   20 sett.  

Giovedì     21 sett. ore 21.00 in Centro parrocchiale incontro Catechisti, accompagnatori  e animatori parrocchiali                                

Venerdì     22 sett.                                                                              

Sabato     23 sett. S. Pio da Pietrelcina    ore 16.00/ 19.00 Confessioni       

Domenica   24 sett. Domenica XXVª  del tempo ordinario   

Il Patronato è aperto  dalle 15.30 alle 18.30 e                                                                    
al giovedì mattina e domenica mattina 

dalla 9.00 alle 12.00.                                               
Alla sera dalle 21.00 alle 23.00.VIENI! 

UNITI PER SEMPRE Auguri e felicitazioni ai giovani 

FRANCESCA GASPARIN e ALBERTO BOLLETTIN che venerdì 
prossimo 22 settembre si sposeranno nella Chiesa di Ca-
min. Li affidiamo al Signore con la preghiera della Liturgia: 
“Ti lodino, Signore, nella gioia, ti cer-
chino nella sofferenza; godano del 
tuo sostegno nella fatica e del tuo 
conforto nella necessità; ti preghino 
nella santa assemblea, siano tuoi te-
stimoni nel mondo. Vivano a lungo 
nella prosperità e nella pace, e con 
tutti gli amici che ora li circondano, 
vivano nella serenità ogni giorno.”   

PERCHE’ 

I TERREMOTI, LE ALLUVIONI, LE GUERRE?  
Un grande scrittore austriaco, Stefan Zweig,  

ha raccontato:   
Un bambino, Benjamin, chiese al rabbino Elie-
ser: «E Dio? Perché permette questa rapina? 
Perché non ci aiuta? Perché tiene la parte dei 
ladri e non quella dei 
giusti?». Elieser gli 
disse con franchezza: 
«Non lo so. Poiché noi 
non conosciamo i dise-
gni di Dio e non imma-
giniamo i suoi pensie-
ri». 

 

 

GRAZIE  e... sempre 
c’è bisogno  della nostra  solidarietà…  

DIAMO IL NOSTRO  
AIUTO ALLE NOSTRE  

PARROCCHIE:  
nelle forme consuete:  offerte in chiesa, 
ricorrenze varie, in memoria dei nostri 
cari defunti o altro Ricordiamo anche il 

“mattone” 250 € o il “mattoncino” (50 €).    
Si può, come  hanno già fatto tanti,  

fare un BONIFICO  Ecco  gli IBAN:   
 Parrocchia SS.   Salvatore                                                                         

Intesa San Paolo 
IT77H0306912171100000006330  
Parr. Granze  Monte dei Paschi 

IT05R0103012156000061105015    

5 PER MILLE   
PER IL   PATRONATO  

di CAMIN Circolo NOI  
Nella tua denuncia dei redditi oltre 

all’8Xmille puoi mettere la firme anche 
per il 5Xmille. Finora abbiamo ricevuto 

circa 7000 € ogni anno… possiamo fare di 
più…. Ecco il codice fiscale da mettere: 

92234120282 Gli esonerati 

dalla presentazione del CUD  possono 
portarlo in canonica e , tramite Curia, si 

provvederà a inviarli gratuitamente.  
E poi TESSERIAMOCI: anche per i 

collaboratori vari,  giovani e adulti è im-
portante essere tesserati al NOI… per 

essere assicurati!  

Settembre: Mese del Seminario ! Preghiera e aiuto ! 
Come singoli e comunità siamo chiamati a vivere concretamente il Vangelo 
della Vita, perché diventi una Luce che attiri i più giovani e faccia sorgere in 
loro il desiderio di rispondere con coraggio, laddove si sentano chiamati. Si 
ha spesso l’impressione che i gesti e le parole delle no-
stre celebrazioni eucaristiche facciano parte di una real-
tà a parte, un po’ come le favole ascoltate nella nostra 
infanzia, nella convinzione, che, una volta usciti dal luo-
go-chiesa, valgono altre regole e stili cui uniformarsi. 
Capita di sentirsi dire: “Padre, sarebbe bello aiutarsi, 
perdonare, amare e accogliere l’altro, ma la realtà è 
altra cosa!”. La crisi e mancanza di vocazioni ci solleciti 
nella preghiera, ma anche nell’essere discepoli di Gesù, 
testimoni concreti dell’amore e della fraternità di quel 
Dio che ci ha detto “ogni volta che avete fatto queste 
cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete 
fatto a me” (Mt 25,39).  

PREGHIAMO PER 
IL SINODO 

Riprendono gli incontri della Assem-

blea Sinodale. Sabato 16, domenica 1 

e venerdì 13 ottobre sono i prossimi 

incontri.     

 Ci si sta indirizzando a definire 

e costruire le comunità sui ministeri 

battesimali. “Tutti nella comunità 

possono crescere come discepoli di 

Gesù ed essere missionari; ad alcuni 

vengono affidati degli incarichi essen-

ziali per la vita stessa della comunità, 

con ruoli di animazione pastorale e 

con precise responsabilità.   

 In prospettiva futura, visto an-

che il diminuito numero dei preti, ci si 

vuole indirizzare verso comunità e 

Chiesa in cui i laici/battezzati diventa-

no protagonisti. 

Da una catechesi per 

                    a una catechesi con  
Riprenderemo tra non molto la catechesi e gli incontri con i diversi gruppi delle 
nostre Comunità.  Vorremmo ancora ribadire lo stile e la modalità con cui siamo 
chiamati a muoversi. 
Con il capitolo sulla “Catechesi nella vita delle persone” del Direttorio per la 
catechesi del 2020 (nn. 224 e seguenti), l’atteggiamento di ascolto da parte del-
la Chiesa mette definitivamente al centro le persone come soggetti attivi e re-
sponsabili del proprio cammino di fede, a partire dalla famiglia: essa, infatti, 
passa da ambito della catechesi a soggetto della catechesi, in quanto essa stessa 
annuncio di fede e annunciatrice della fede. Con i bambini, poi, si incoraggia una 
prima evangelizzazione dal taglio educativo, per sviluppare quelle qualità umane 
su cui innestare l’annuncio di fede (come fiducia, gratuità, dono di sé). Con i gio-
vani occorre mettersi in ascolto e valorizzare il loro apporto creativo e correspon-
sabile. Con gli adulti si dice esplicitamente che non vanno considerati destinatari 
della catechesi, ma protagonisti insieme agli stessi catechisti. L’anziano è defini-
to come “catechista naturale della comunità”, in quanto depositario di una lunga 

esperienza di vita. Ogni categoria di persone, da quelle con disabilità ai migranti, dai poveri alle persone detenute, 
tutti hanno il loro posto da protagonisti nella catechesi della Chiesa oggi. Ciò significa abbracciare tutto quello che il mon-
do oggi ha da offrire (o da imporre)? No, anzi, è esattamente il contrario: è una catechesi che toglie le persone dall’anoni-
mato e dalla massificazione, che apre all’originalità di ciascuno, che crea spazi per tutti contro la cultura dello scarto, con la 
fiducia che è più fecondo annunciare il Vangelo nel libero confronto, piuttosto che nella chiusura e nell’isolamento.  

Il cammino con i ragazzi inizierà in ottobre, salvo i piccoli della 1a classe che avranno incontri parti-
colari. Il cammino vero e proprio comincia con la 2a classe…. Da anni seguiamo il cammino di INIZIAZIONE CRI-
STIANA proposto dalla nostra diocesi. Un cammino che ha cambiato modalità, scadenze, appuntamenti sacramenta-
li…. Un cammino che ha i 4 anni di catechesi dalla 2a alla 5a classe elementare, con le diverse consegne e i sacra-
menti della Cresima e Comunione. A seguire per i ragazzi delle medie c’è il cammino della FRATERNITA’….. Segui-
ranno o dovrebbero seguire i gruppi adolescenti/giovani….  

Due orizzonti: Chi fa cosa? Sicuramente è tutta la Comunità che deve essere e sentirsi protagonista nella di-
mensione educativa della fede, nella liturgia, nella carità, nella missionarietà … Ma la Comunità ha bisogno di perso-
ne giovani e meno giovani che si mettano a disposizione. Facciamo per questo un invito… per aumentare il numero 
(ce n’è bisogno!) e per non essere sempre i soliti! Anche qualche genitore si senta coinvolto! 

La gioia del Vangelo: ci deve guidare la certezza che essere annunciatori e operatori nel regno è come aver 
trovato il tesoro, la perla preziosa in grado di dare profondità, splendore, felicità e ulteriorità alla nostra vita.  
Per i catechisti, accompagnatori e animatori c’è un primo incontro giovedì prossimo, alle ore 21.00 in Centro 
Parrocchiale  !   
    Per quanto detto in alcune righe prima… attendiamo qualche volto nuovo! 


